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La chiamate deflazione? 

 

Cosa gradite per colazione? Un bel caffè o una tazza di latte? E per pranzo? Una bella bistecca alla 

fiorentina? Mi raccomando poi, prima di coricarvi a letto non alzate tanto il riscaldamento, visto che, 

nonostante il clima terrestre sempre più caldo, il gas in un anno è quasi raddoppiato. L’indomani non 

potrebbero bastare i soldi per rifocillarvi con la solita bella colazione.  

Dopo che gli “utili idioti” della finanza, (come li definirebbe qualcuno che fino a poco tempo fa andava in su 

e giù per l’Italia a combinare guai) hanno svenduto a piene mani qualsiasi commodity in quanto “no 

trendy”, senza dare più di tanto nell’occhio, ci accorgiamo che alcuni beni considerati essenziali sono balzati 

verso l’alto già da molte settimane.   

Figuriamoci quando gli “utili idioti” si precipiteranno nuovamente a fare incetta di etf e roba varia.  

Credo che quattro indizi come quelli riportati nel grafico, rappresentino più di una prova sul fatto che 

l’inflazione stia rialzando la testa.  

VIA DAI BOND OVVIAMENTE 

La Fed, che sicuramente ha più dati di me e di tutti voi messi insieme per valutare il vero stato delle cose, 

non sta esitando a ridurre sempre più gli aiuti monetari.  

L’unico Kamikaze è Shinzo Abe, che da tempo ha preso in ostaggio la Boj per stampare a più non posso 

nuova moneta, nella speranza che ciò porti ad un maggior benessere, ignorando la benché minima base 

essenziale della teoria liberista. Ma questo è un altro discorso. Non mi risulta, infatti, che Shinzo Abe abbia 

vinto un Nobel per l’economia o che sia stato eletto per meriti riconosciuti dagli addetti ai lavori.  
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Fra le altre cose, in questi giorni ho letto una relazione di Bernanke, totalmente dedicata alla distinzione fra 

il QE giapponese e quello americano. Il tutto al fine di prenderne le distanze. PS – Da qualsiasi lato si stampi 

moneta gli effetti sono gli stessi.  

In ogni caso, il Giappone sta monetizzando completamente il proprio debito (240% del Pil insostenibile), in 

mano orma per il 30% alla Boj e per il resto alle banche e ai fondi pensioni, che man mano scaricano il tutto 

presso la banca centrale. Vedremo fra un anno a che livello di credibilità si troverà lo Yen. Basta aspettare.  

Nel frattempo, ondate di liquidità si scaraventano in Occidente, proprio dal Sol Levante, snaturando 

completamente il concetto di rischio e mascherando i pericoli derivanti da un’inflazione che sta avanzando, 

ma che in pochi stanno vedendo.  

Non è un caso se Mario Draghi si è detto piuttosto tranquillo nell’escludere una fase deflattiva in Europa. 

Il mercato invece, sembra scommettere totalmente sulla deflazione. Rischi impliciti elevatissimi.  

 

ANALISI QUANTITATIVA 

Migliori etf 

 

Peggiori etf 

 

Sempre forte il mercato dell’equity, ma evitare ancora la Turchia e la Russia. Figurano fra i peggiori tutti gli 

etf Bond e questo dovrebbe essere un altro segnale in direzione di quello che ho detto nell’introduzione di 

questa view.  
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Purtroppo, nel lungo periodo i mercati azionari hanno dimostrato di essere perfettamente correlati  quello 

dei bond.  

La classifica settoriale 

 

Perdono forza il bancario e il chimico, mentre salgono oil e Real Estate. Brusca frenata delle risorse di base 

e dei beni di consumo. Migliorano ancora le utility e le telecomunicazioni. Il settore auto sempre al primo 

posto.  
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IL TITOLO DELLA SETTIMANA 

GDF SUEZ (CAC-40) 

 

In queste ultime settimane hanno ripreso forza le utility. I motivi sono da ricercare prevalentemente nel 

rincaro del gas, ma soprattutto nella compressione dei tassi d’interesse che hanno portato il settore a 

battere le aspettative degli analisti.  

Il titolo in questione, come possiamo osservare, è uscito brillantemente dal primo scoglio dei 17 euro. 

Secondo la teoria di Elliott-Fibonacci, dovremmo adesso trovarci in presenza dell’inizio della quinta onda 

rialzista impulsiva, che dovrebbe ampliarsi alla rottura dei 19 euro.  

Nel breve sono attesi consolidamenti, ma la configurazione delle medie è favorevole ad un proseguimento 

del trend in ottica di lungo periodo.  

Anche gli indicatori di tendenza sono in accelerazione. 

In presenza di uno scenario inflattivo il mercato delle utility è considerato difensivo, in quanto stiamo 

parlando di servizi essenziali che possono adeguarsi più facilmente con il carovita  
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FORZA DEI PRINCIPALI CROSS VALUTARI 

 

Permane la necessità di prudenza sul dollaro canadese e sulla corona svedese. Lo Yen si ripropone come 

valuta da vendere contro gli altri principali cross. Permane nella top-10 anche il cross Euro/Dollaro, 

nonostante la fase di tapering intrapresa dalla Fed. Più tiepida invece la Sterlina rispetto alla scorsa 

settimana, sulla quale hanno pesato alcuni dati contrastanti e gli interventi sul cross GBP/USD in area 1,67.  

In ottica di lungo periodo sembra interessante il cross Eurusd, in considerazione di uno scenario favorevole 

all’Euro e di una direzionalità ancora bassa ma che sta risalendo. In caso di posizione al rialzo lo stop è da 

indicare in quota 1,3590.  

 

 

La performance del passato non è indicativa di uguali rendimenti nel futuro. Questo report non 

rappresenta una sollecitazione a comprare quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento 

finanziario, né un servizio di consulenza, ma solo un servizio di elaborazione ed analisi di dati storici di 

strumenti finanziari. 
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